
Essendo accaduto che il Presidente della Corte di appello di Reggio Calabria, ha disposto la revoca del 

decreto di nomina di ben 17 Presidenti di seggio, che hanno operato in occasione delle recenti elezioni 

amministrative di Palmi, asserendo che a monte della propria decisione vi sarebbero delle irregolarità che 

sarebbero state riscontrate in alcune sezioni elettorali.  

Precisando affinché consti che tra questi 17 Presidenti rimossi dall’incarico su segnalazione dell’Ufficio 

Centrale Elettorale del Tribunale di Palmi ci sono anch’io.   

Tenendo conto del fatto che nella stragrande maggioranza delle Sezioni elettorali, di che trattasi, non 

risulta essersi verificata alcuna forma di irregolarità, né risulta che vi siano state contestazioni di alcun tipo 

né nel corso delle operazioni elettorali e tantomeno durante lo spoglio, il sottoscritto nella propria qualità 

di  Presidente di seggio da oltre 30 anni, non mancherà di chiedere tempestivamente alla Corte D’Appello 

di Reggio Calabria le più opportune spiegazioni in merito alle note dalle quali emergerebbero tracce delle 

asserite irregolarità e, sussistendone i presupposti, si occuperà di tutelare in ogni sede la propria onorabilità 

e la propria limpidezza di comportamento nell’esercizio de lla funzione. 

In aggiunta a ciò, e quale a dir poco necessario commento a fronte del davvero spiacevolissimo 

accadimento, faccio presente che la Commissione che avrebbe segnalato irregolarità in alcune sezioni 

elettorali risulta essere quel medesimo organo istituzionale che - stando a quanto si è potuto apprendere 

da voci di stampa – avrebbe addirittura aperto dei plichi già sigillati per dare seguito alle insistenti istanze di 

un candidato il quale avrebbe a sua volta ottenuto dal Presidente di un seggio la pubblica confessione di 

una sorta di alterazione in buona fede del risultato già formalmente licenziato nonché comunicato agli 

organi ministeriali preposti che per tale ragione lo avevano anche diffusamente reso pubblico su televisioni 

stampa e web .  

Dunque la segnalazione di gravi irregolarità consumate presso i seggi a Palmi arriverebbe da parte di una 

Commissione che dopo aver raccolto l’input di un candidato non eletto, avrebbe aperto (e difatti li ha 

aperti) dei plichi la cui inviolabilità (per quanto mi hanno insegnato gli oltre 30 anni di onorata esperienza 

di Presidente di seggio) è sacra. 

Indubbiamente questa nota nasce dal dovere di condurre una battaglia di onorabilità e nel contempo di far 

comprendere alle istituzioni che la legalità non può essere direzionata ad orologeria ed a piacimento di chi 

con una firma può distruggere la reputazione degli altri .  

Palmi 21 giugno 2017                                                            Ugo Sposato Presidente della Sez.  6 (revocato)         


